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Tutu* le Società Esponiti  liste e tutti i gruppi  ader iscono 

all*Itala Esperanto Asocio. E il miglior modo per  r a g g iu n g e re  una  

vasta  ev solida organizzazione.

L eggete  lo S ta tu to  dell’I. E. A. app rov a to  dal IV. Con- 

g resso  degli E speran tis ti  Italiani in Milano, il I. S e ttem bre  1913.

I soci di rSocietà aderen ti a ll’ llala Esperanto-Asocio |so n o  

p reg a t i jd i j(v e rsa re  le quo te  al segre ta rio  locale.

in v ia te  a  M ila n o  l a f q u o ta  pe r  [il 1914. L ’ indirizzo 

provvisorio de ll’A ssoc iaz ione :

Sig. Oscar Biinemnn, Via Aurelio Saffi, 24 - Milano
L. 2  per i soci di g ru p p i  aderen ti  — L. 3  per i soci 

I s o la t i , com preso  iJ g io rna le  “ Itala Esperantisto

IMPORTANTE!

I segretari delle Società aderenti alla I. E. A. tono pregati di raooogliero lo 

adesioni e le quote dei propri soci e di inviarle unitamente alla lista degli indirizzi sin­

goli all'Associazione. Indirizzo provvisorio:

i .  24
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Art.  1 . — E ’ fondata un ’Itala Espe- 
ranto-Asocio,(I .  E. A.) avente per iscopo 
di promuovere  e coordinare le inizia­
t ive ed il lavoro di esperantist i  e di 
gru pp i  per la diffusione in Italia della 
l ingua aus il iaria internazionale neutra- 
Espe ran to .

Art.  2. —  L’I. E. A. si mantiene 
e s t ra nea  ad ogni e qualsiasi manife­
s t az ione  religiosa, sociale e politica.

Art.  3. —  L’I. E. A. è formata di 
espe rant is t i  e di gruppi  che vi fanno 
ades ione.

Art,  4. —  La quota annua è di L. 2 
pe r  i soci delle Associazioni aggregate 
a l la I. E. A. e di L. 3 per i soci iso­
lati ,  da pagarsi  al l’atto della inscrizione 
e s s a  dà  diri t to al giornale Itala-Espe- 
ra n to ,  organo della 1. E. A.

Art.  5. —  L’I. E. A. è divisa in co­
mitati  o sezioni regionali autonome la 
cui sede  sarà o nel capoluogo di re­
gione,  e se ivi non esiste s oc ie tà , in 
a l t ra  città capoluogo di provincia ove 
funzioni una società. Nel caso che in 
più città non capoluogo di regione, ov­
vero  nella stessa città esistano più 

^associazioni,  il Comitato Centrale do­
vrà decidere chi debba presiedere e 
dove  abbia sede il Comitato Regionale.

Art.  6. —  11 Comitato Regionale è 
forma to  dal Presidente , Segretario e 
Cass iere  della Società che è sede del 
Comita to ;  più dal Pres idente o da un 
rappresentante debitamente eletto, per 
o g n u n a  delle Società aderenti .

Art 7 . _  Nelle regioni ove esiste 
una  sola Società,  il Consigl io del la So­
cietà torma il Comitato,  fino a che non 
si formino altre società.

Art. 8. — La sede centrale della 
i. E. A. sarà presso  un comita to  regio­
nale e pot rà esser  cambiata  q u a n d o  la 
r iunione dei comitati  regional i  o il 
congresso annua le  lo r i tenga oppor tuno.

Art. 9. — Ogni  comitato regionale 
ha diritto di ra ppresen tanza  a mezzo di 
un suo membro nel Comita to  centrale.

Art. 10. —  I rappresen tan t i  dei Co­
mitati regionali  si ra d u n an o  ove e 
quando lo r i tengano necessario ; ad 
ogni modo a lmeno il giorno avanti  
il Congresso.

Art. 11. —  L’I.  E. A. ra d u n a  tutti 
gli anni  i suoi soci a congresso  in 
una città d ’ Italia, allo scopo di far 
conoscere i soci t ra di loro, di p ro m u o ­
vere,  incoraggiare e di portare  nuove 
idee per la propaganda.

Al congresso potranno,  ove così de­
cida il Comitato Centrale,  par tec ipare 
anche esperant ist i  non soci del l’I. E. A. 
però senza diri t to a voto.

Art. 13. — Al congresso  annua le  ver­
ranno discussi il conto morale e il 
conto economico della Associazione;  e 
di cui le relazioni dovranno venire 
comunicate ai soci a lmeno quindici  
giorni prima del Congresso ,  poss ibi l­
mente a mezzo del giornale organo 
del l’Associazione.

L’anno sociale si chiude col giorno 
30 Luglio.
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C o n g e d o .

Chiediamo venia ai lettori se ci fu 
impossibile far uscire prima il gior­
nale. I congressi,  l’assenza da Genova 
dei redattori,  ed il ritardo frapposto 
dagli amici di Milano ad inviarci il 
resoconto del congresso ci impedirono 
di far uscire prima il giornale. P u b ­
blichiamo perciò questo numero come 
numero doppio. D ’altra parte la man­
canza di fondi non ci permette di pub­
blicare altri numeri in questo anno. 
Secondo le deliberazioni del congresso 
di Milano il Comitato milanese della 
I. li. A.  diventa il Comitato Centrale 
e quindi oltre la sede della I. E. A. 
viene t raspoi  tata a Milano anche la 
redazione ed amministrazione del gior­
nale. Noi salutiamo con piacere que­
sto trasloco che desiderammo fin dal 
principio della nostra Soc ie tà , per­
chè abbiamo fiducia che un movimento 
esperantista iniziato seriamente nella 
capitale lombarda,  potrà rapidamente 
diffondersi in tutta Italia. Lasciamo 
perciò il giornale facendo per esso i 
migliori auguri quali può farli un pa­
dre al figlio che parte per un’altra 
città per intraprendere una forte e 
nuova carriera. E nel congedarci dai

ò -ó- ò- -6- <> o  -ó* ‘6- <>- -ò- o  •<> -o- o  o  o- -o- o-

lettori, che specialmente ci furono fedeli, 
compresero la nostra opera ed a que­
sta cooperarono, noi facciamo voti che 
Itala Esperant ista,  che ormai raggiunge 
il quarto an nod i  vita, si mantenga im­
mune da fanatismi e da feticismi. Il 
nostro giornale deve essere organo 
serio di propaganda della lingua ausi- 
liaria, che potrà e dovrà essere usata 
per le applicazioni le più d sp a r a te  e 
non organo di una setta o di una 
speciale congrega di uomini. Noi dob­
biamo ricordare che l’Esperanto è uno 
strumento e che noi esperantisti in 
nulla differiamo dagli altri uomini al- 
l’infuori di possedere in più questo 
strumento di comunicazione interna­
zionale. Dare al popolo italiano le 
prove pratiche delle applicazioni di 
questo mezzo ansiliare, unire gli sforzi 
dei singoli per influire sulle autorità 
in favore della istruzione di questa 
lingua ausiliaria, tenere informati i 
soci dell’Associazione italiana di quanto 
si fa all 'estero ed all’ interno, questi e 
questi soli debbono essere gli scopi 
del nostro giornale, che può divenire 
importante e bello se da ogni parte di 
Italia si colleglleranno le forze espe- 
rantiste in un solo unico e serio intento 
la diffusione pratica dell’Esperanto.

A. S.
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LE U H  E E EEPEin

Le elezioni politiche riportano al 
Parlam ento il nostro deputato espe­
rantista On. Oddino Morgari e cosi 
pure il nostro consocio On. Filippo  
Turati a M ila n o . A tutti e due in­
viamo i nostri ra lleg ram en ti, colla 
fiducia che essi vorranno interessare 
il M in istro  della Pubblica Istruzione  
a favore della nost ra  causa. Riusci­
rono pure eletti l’ On. Oinupf* Ca­
m pa  a Genova,  I’ Oh Pictio C h in a  a 
Sampierda rena  e V on. Pietro Pescctti 
a I i ienze che ci sono  ormai  noti per 
il valido appogg io  conces so a ll’ Espe­
ranto. Occorre adesso  che i nostri  con­
soci SI r ivolgano ai deputa t i  dei loro 
collegi interessandol i alla nos t ra  causa 
e provocando  una loro opin ione in 
proposito,  comunicando la  poi alla re­
dazione del nos t ro  g iornale .  Po tremo 
allora formulare ima p ro pos ta  concreta 
all On. M in is t ro ,  presen tab i l e  colla 
firma dei suddetti deputati.
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IV Congresso degli Esperantisti Italiani
Milano 31 Agosto - 2 Settembre 1913

Domenioa 31 Agosto

La cerim onia  inaugurali! ebbe luogo 
ik'I salone ile] Pu lv inare  fieli’ Arena ad­
dobbato [ter Iti soleune circostanza da trofei 
di bandiere e stendardi nazionali ed espe­
rantis ti .

Fra gli in tervenuti  erano: 11 eav. Fri- 
cerio  in rappresentanza del Prefetto sen. 
Panizzardi, l ’assessore conte Dal Verme 
per il sindaco on. Groppi, il comm. Pa- 
lum m o  presidente della Corte d’ Appello, 
il P rovveditore  degli Studi prof.Ronchetti 
per il m in is t ro  Crcdaro, Fon. Cornaggia, 
i consiglieri com unali  conte G iu l in i  e 
M arinoni.

La cer im onia  venne aperta con un 
sontuoso  rinfresco offerto dal Municipio 
di Milano.

Poco dopo le Ió e mezza al tavolo della 
presidenza presero posto il dott. Angelo 
Filippetti ,  il conte Dal Verme, il vice pre­
fetto eav. Frigerio e il provvedilore degli 
studi prof. Ronchetti. La sala era affol­
latissima.

Il do t to r  Filippetti  alzatosi pel prim o 
d ich ia ro  aperto il Congresso:

“ A nome del comitato  ord inatore  d i­
co laro aperto  il IV congresso ita liano de­
gli Esperantis ti .  Ringrazio ili cuore le 
a u to r i tà  presenti che intervenendo a questa 
ce r im o n ia  in a u g u ra le  hanno  dim ostra to  
di riconoscere l 'im portanza  sociale della 
l in g u a  in te rnaz iona le  per il riconosci­
m ento  e l ’a ttuazione della quale  noi com­
battiam o indefessamente. .,

Il d o t to r  F ilippetti  si soffermò qu ind i  
a i l lu s t ra re  le o rig in i della l ingua creata 
dal dott. Zaineuliof mettendo in rilievo 
i notevoli progressi fatti nonostan te  le 
aspro difficoltà incontrate. Le accresciuto 
esigenze sociali, i notevoli progressi nel 
canipo c o m m erc ia lo . la rapidità  dogli 
«cambi in te rnaz ioua li  — egli disse — im ­
pongono la grande r ifo rm a che noi ci 
p ro p o n iam o  di introdurr» ' col rendere co- 
piuue a  tu t t i  i popoli l ’Esperanto. Noi nou

vogliamo pregi lidi care m enom am ente le 
lingue dei vari paesi: in tend iam o soltanto 
di far prevalere una lingua in te rnazionale  
quando i rapporti non corrano  più fra le 
persone della medesima nazione.

L’oratore aceennnó poi ai criteri che 
ispirarono il dott. Z a im n h o f  r;Gia form a­
zione dell’Esperanto. Egli non fece che 
togliere dalle varie l ingue l 'e lemento pio 
omogeneo facendo derivare la lingua in­
ternazionale dalla l ingua m adre  latina.

Ricordò qu indi l’indim enticab ile  spet­
tacolo del Congresso in ternazionale  di 
Berna, ove erano rappresentati m ilioni di 
Esperantisti  di ogni paese e d'osmi classe 
sociale, per affermare come la nuova l in ­
gua internazionale sia destinata  ai p iù  
s icuro successo.

Nel progresso delle nazioni civili he 
vanno sempre più rapidam ente  aderendo 
al movimento esperantista, concluse l'ora 
tore. non deve mancare l 'I ta lia  ed eeh si 
augurò  che da questo Congresso sorga 
nuovo im pulso  per la diffusione fra noi 
dell» l ingua del dott. Zamenhof.

Il discorso del dott. F i l ippe tt i  fu alla 
fino calorosamente applaudito .

Le adesioni e gli altri discorsi

Il dott. S trom boli,  com unico  le n u ­
merosissime adesioni pervenute dalle più 
spiccate personalità del campo politico, 
letterario, scientifico d 'I ta l ia .  Q uind i  il 
conto Dal V enne  porse ai congressisti il 
benvenuto e l 'augur io  più caldo in nome 
della m unic ipa li tà  e della c it tadinanza di 
Milano. Egli affermò che lo scopo dell’E­
speranto è duplice : m ateria le  poiché ispi- 
rantosi al princ ip io  edonistico m ira  a 
conseguire il massimo r isu l ta to  col m i­
nim o dispendio di forze: m orale  poi che 
sembra questa m irabile  in iz ia t iva  accop­
piarsi a l la  celerità dei mezzi di scambio 
di cui l’u m a n i tà  oggi può disporre. T e r­
m ino au g u ran d o  alla  nuova  lingua  uguale 
sorte  della  madre l ingua.



11 provveditore agli studi cornili. Ron­
chetti lo sogni dicendo: “ Sono orgoglioso 
di rappresentare in questa solenne ceri­
m onia  il benemerito m in is tro  dell’ Is t ru ­
zione popolare di cui ho l’onore di poi- 
tare il sa lu to  pili cordiale e l 'augurio  più 
fervido.

11 rappresentante del prefetto, comm. 
FTigerio si un ì  ai voti form ula ti  dagli 
oratori precedenti per il successo di questo 
congresso che non può mancare come non 
manca mai a iniziative di uom ini colti, 
forti e costanti.

Q uindi il dott. Ghcz di Triesti', dopo 
un elevato inno al dolce idioma di Dante, 
considerò tu tta  la u t i l i tà  dell’Esperanto e 
svolse le ragioni della sua  missione di 
pace tra i popoli civili, augurando  che il 
bel paese dei canti e dei suoni, culla in 
ogni tempo di arte e di scienza, dia i più 
fervidi apostoli a questa idea destinata 
ad infrangere le barriere che dividono la 
um anità .

Il dottor Alfredo S trom boli portò il 
sa lu to  ilei l’Associazione esperantista ita­
liana e diede conto dei progressi con cui 
l’Esperanto  si è propagato in Liguria. A 
luì seguì l’ing. Tancredi, cieco, che parlò 
destando profonda commozione. Il signor 
Roncati di Nizza in uno  slancio spontaneo 
abbraciò commoso l’ing. Tancredi.

Dopo di che sa lu ta rono  il Congresso 
i sigg. Monti. Otello Nanni di Bologna 
l’avv. Colombo per il Circolo Filologico 
milanese, il padre Carolfì di R im ini e la 
signora De Sator, ungherese.

La seduta inaugura le  si chiuse con 
applausi di omaggio al dott. F ilippetti  e 
al s ignor Biìnemann.

Alle 20 e mezza ebbe luogo, nel P u l ­
vinare dell’Arena, un concerto di canto 
in onore dei congressisti. Accorse a gu ­
stare lo spettacolo u n a  folta di esperan­
tisti. tra  cui molte signore e siguorine.

Il p rogram m a fu assai gustato. I m i­
gliori applausi li ebbero il baritono Gino 
Medini — che cantò con ra ra  valentia — 
il tenore V iv ian i e la s ignorina  Linda 
Maria Besossi.

Salutoj kaj moralaj aligoj al nia kongrcso

Multaj est is la saliit<»j. Uiujn ni ri 
cu vis de sta tu j kaj privatnj institm-mj, 
de eniinentaj personoj kaj de atiudaj 
saiuideanoj. A ntaù  ('io ni c itas la saluton 
de nia m ajstro , D.ro Z am en h o f :

Mi tre forte dezirus. iri al In iinh 
kongrcso: sed hedaùrinde  mi ne pova-, 
tion fari, C-ar ja m  sen ti<> mi cstus ir.- 
laca. La stato  de m ia  sano  kaj ankafi 
alinj kaùzoj ne perm esas al imi pleiiunii 
liliali deziron.

\ 'o lu  transdon i al la Kvara kongrcso 
ile ltalaj Espernnlisto j m ian  koran salii 
ton. Mi de/iras  al la kongroso la blej ho 
itan sukeeson; mi espersa, ke la lalioroj 
de la kongrcso estos tre f ruk topo rta j  ...

Kiel ni an iloke  raportis ,  la congreso 
sendis al D-ro Z a iuenhof salu tali tele- 
gru mon.

I ’iiil telegramo de s im p a t la n to  ne nia 
ideo speciale gojigis la kongresanojn  : 

RoechettaA 'ai ro. 1 - Ù 11)I:ì.
“ Avanti u om in i di buona volontà 

e con l’Esperanto che si d im en tiche rà  l’an ­
tica e presente Babele. Iddio vi benedica. 
Mortificato non poter e sp r im erm i ancora 
con universale  idioma, chiedo venia. S il­
vio Sapagno, con tad ino  „.

Kuragigaj estis por ni la salutoj de 
jenaj gravaj insti tue io j aii em inontaj per- 
sonoj :

C. Panizzardi.  prefetto di Milano.
Noh. Avv. Em . Greppi, s indaco di Mi­

lano.
A. S a lm oiragh i.  presidente della Pa­

niera di Commercio di Milano.
Prof. Giov. Bognetti .  presidente del 

Circolo F ilologico Milanese.
On. I. Meda, deputato.
On. M lippo Turati, deputato.
On. Luigi della Porta , deputa to .
Consorzio Ligure delle Cooperative ili 

1 ìoduzione e lavoro, Genova.
1 iot. M. A braham , R. Is t i tu to  Tecnico 

Superiore, Milano.
Sacerdote Lodovico Donetti,  Arciprete 

Sosso]engo (Piacenza).
< >n. Marchese P. < ). < om aggia ,  deputato
On. Oddino Morgari. T o rino , deputato  

| (nia samideano).



On. Dott. E ttore  Caudiani, deputato.
On. l'uvia, M in i s t r o  del Tesoro, sot­

tosegretario dolio Stato.
Comune di Sampiordarena.
On. Luigi Credaro. Ministro della Puli­

bi ica Istruzione.
Sezione \  eneta del Ciarda dell’Asso- 

ciazione Nazionale Ita liana per il Movi­
mento dei Forestieri.

On. C. Montò, presidente generale del- 
1 Associazione Nazionale Italiana per il 
Movimento dei Forestieri. Poma.

.Jon la sani idealioj en- kaj eksterlandaj, 
kiuj telegrafo aii slcribe esprim is al ni 
siali s im patian  sa lu ton :

Esperantista K lubo de Padova.
A rm ando Camuffo, Capodistria.
E sperantis ta  Klubo de Vieenza.
A. Barovsky el P raha, p. t. Perugia,
Esperan tis ta  G rupo  de Villastellone.
E speran tis ta  Klubo Cittadella. Padova,
Esperanta  Kom ita to  de Trento.
E speran tis ta  Rondo de Villarperosa

(Torino).
Marcella Vrain, Trieste.
Sam ideanoj de Carignano.
E ttore  Fasce, Genova.
Argeo Bartolucci, Milano, p. t. Marina 

di Pisa.
Rondo E speran tis ta  de Trieste.
Francesco Chierego, Trieste.
Genova Esperan to  Unuigo, Genova.
Ing. M. de Balzac, Torino.
Avv. N. Starosjelskij. Asàbad (Azio).
D-ro A ch il le  Teliini.  Bologna.
La 2an de septembro, veninte tro  mal- 

frue por par top ren i  niajn  kongresajn aran- 
gojn. lasis sa lu ta li  bjleton en la kongre- 
sejo:

Vicente Lorert, pastro, el Zaragozn.
Rafael Beniter, kom andanto , el Madrid.
T r in idad  Soriano , del. IJ. E. A. kaj 

v ìeurbeatro de Se vi Uà.
Al C-iuj sa lu t in to j  ni esprim as pel­

ei tiu j  linioj n ian  koran  dankon. -le t i 11 
fii akazo n i c itas an k a d  la telegramon. 
k iun  ni a kongrego sendis al la kongroso 
de la « Dànto-Alighieri por m on tr i .  Ice 
niaj klopodoj por h e t )> & intornaoia 
lingvo ne esina kontralla j al ftittj klopodoj 
por d isvastigo  kaj puroeo de la micia 
lingvo :

“ Esperantisti  Italiani convenuti a 
Milano per quarto  congresso nazionale, 
propagandisti in Italia dell 'Esperanto, l in ­
gua aus il ia re  neutra  per le relazioni con 
gli s tran ieri ,  desiderano vivamente alla 
Dnnte successo completo. ( firmato:) Dott. 
Filippetti . „

O. B.

Lunedi I Settembre

( Seri nla a v ti ni r r i din va)

Il s ignor Bunem ann apre la seduta 
leggendo alcuni telegrammi di adesione 
e di sa lu to  a rr iva ti  nella m attim a stessa, 
fra i qua li  quello del Comitato di Trento, 
dei g ruppi di Villarperosa e di Capodi­
stria.

Dopo alcune parole augura li  del sig. 
Luciano Cattorini si passa a lla  nom ina 
dell'Ufficio di Presidenza che resta cosi 
costitu ito :

Dott. Angelo Filippetti, presidente; L. 
Gattonili, vice-presidente; rag. E. Violi, 
segretario.

B unem ann legge tu tto  l’ordine del 
giorno :

1. La esperanta Propaganda Organi- 
zacio kaj la  Esperanta  Gazetaro en Italujo 
kaj i ta liugvaj regionoj (cav. avv. Attilio 
Vaona).

2. La neceseco un n ig i  la metodojn kaj 
la program ojn  de l’Esperanta instruado  
en Ita lu jo  (Otello Nanni).

3. Esperanto kaj la blinduloj (ing. 
Taucrecli, blindulo).

4. Esperantistaj kooperativoj (Strom­
boli).

5. Esperanto kaj la s tudentoj (Monti).
fi. E speran ta  ins truado  en Liguria re-

giono (Dr. Stromboli) .
7. Eliporto pri la Berna kongreso 

(Mon ti).
H. Okazintajoj kaj okazoutajoj (V. Po­

liusta).
Assume la Presidenza il sig. Cattorini, 

il quale inv ita  l’avv. V aona a cominciare 
la sua  relaziono.

L’Avv. Vaona esam ina lo stato  del 
movim ento  esperantista  in Ita lia  in re la­
zione alle altro nazioni d ’E uropa  e con-



s ia l i  con dolore comic I' (tulli) si trovi 
• 111 n m i iiIIii coiln di In I c ilio vi Midi lo, anche 
d i d r o  le piccole ti ti/ I  dii I come l ’< ilninlli 11 
In Sv I zzerà.

Iti pori,ii le cifre tdn I ini l i d i e  iI«*hii ii I** ‘In 
piilildien/.ioni ullh'iali Ini d i i  l’Associa 
/ioni ' |''npcrniiIìhIh italiana lui podiissim e 
società ndcrciili * soltanto poche cen tina ia  
di soci aderenti, mentre gli espernnMflti 
ilnlinni h o m o  corto dii num ero  lortemmite 
superiore, Kn poi un eonlVonto fra I deh- 
. oli ed i soci dell» Associazione Univer­
sale cHpcranl ista in Italia con <|lie||i delle 
altre nazioni, per arr ivare  alle medosime 
risii Itan/e,

K’ necessario (|iiimli, rileva il relatore, 
ricercare le cause ili questa enorme spro- 
porzionedel movi moti lo esperan lista in Ita­
lia in relazione a quello defili altri paesi.

l'ansa poi ad osami mire gli s ta tu ti della 
pia osistente Federazione esperantista ita­
liana. e della a ttua le  Associ aziono espe­
ran tis ta  i taliana, diehiaraiidosi convinto 
ehe lo s ta tu to  di quest’u l t im a  meglio cor­
risponda alle necessità di ufia proliquu pro­
pagatela. l 'ero anello tale s ta tu to  ha hiso- 
guo di modificazioni e di ritocchi l’ra cui 
il relatore propone quello  dell’aum ento  
delle quote per i soci isolati da 2 a Hlire; 
<• del trasloco della sede centralo della As- 
ociaziom' da Ucnova ed a l tra  città,

l'Y aperta qu ind i la discussione. Ron­
cali chiede che sla ch ia rito  se il Congresso 
ha il d ir i t to  di proporre e premiere deci- 
doni ; ui giornali esperantisti.

V u o i l a  r i s p o n d e  e s s e r e  11 C o n g r e s s o  
l a  r a j q i r i  s e i i h i i i / a  d e l l e  f o r z e  e s p e r a n I  Is le  
i t a l i a n e  c e l l e  la q u e s t i o n e  de i  g i o r n a l i  
è s t r e t t a m e n t e  l e g a t a  non  q u e l l a  d e l l ' o r  
g i wi i / z a z i o i i c .  N o n  p o s s i a m o  p e r ò  d e c i d e r e  
s u l l a  f u s i o n e  d e i  d u e  g i o r n a l i  e s i s t e n t i  
p e r c h e  u n o  d i  e ss i  à d i  p r o p r i e t à  p r i v a i » .

SIrom 1 >o11 dice d ie  il Congresso hit il 
d ir i t to  di volani Hiill’organlzzuzione per 
clic tulli gli efpcraiillHtl ilnlinni hoiiu 
s tati informati e invitati; ehi non avesse 
po tu to  venire uvndihe potuto scrivere In 
propria  relazione mostrando cosi ili iute 
ressai’si al Congresso, Htroinlioll. \ aomi 
e ( ilic/ sono d ’opinione clic II Congresso 
II» il d ir i t to  di decidere.

Iliinemaim chiede l’op in io n e  degli 
a ltr i  c o n g r e s s i s t i ,  "clic ad un an im ità  si 
d ich ia rano  d 'accordo,

UhCZ propone che la q u es t ione  dell'or.
g a n o a  di vi  a in ii*' p u n t i :

|. Se la Socie tà  I t a l i an a  e s i s ten te  del,ha
esistere O fio.

2. Se esistendo dehha trasform arsi,
tl. T ra t ta re  a parte in questione del

giornale.

A rr iva  il Ur. S ilippefli salu ta to  da 
applausi c prende su ld to  la presiil'U/a.

Slrornholi r ing raz ia  V e rn a  p-r  la 
ch iara  relazione. IO’ d 'accordo d m  lin 'ora  
Porga ri izza/ione non abbia  funzionato 
beile e elle q u in d i  non si s iano avuti 
g randi successi.

Sostiene la proposta  ili V aona di a c ­

cettare Pi. IO. A. con le r ifo rm e più op­
portune  e si a u g u ra  che si venga t una 
decisiva conclusione dopo una  serena di 
seugsione perché questo  C,ingresso deve 
essere decisivo.

Il presidente chiede c h e  -i d iscutano 
categoricamente i tre pun ti  proposti:

B ianchini nota clic le associ a /ioni 
accentratrici fecero nascere le discordie: 
propone (die si dia v ita  solo a 'rupp i
loculi.

Vaona non erode che si possa ottenere 
un progresso senza u n ’organizzazione celi 
leale, elio crede necessaria secondo l’esem­
pio di a ltr i  paesi. B ianchini approva all t 
sola condiziono che tu ll i  gli esperantisti 
Italiani vadano d ’accordo.

Kilippctti dice che forse Bianchini 
pensa elio l’organizzazione centrale  leghi 
le mani ni s ingoli g rupp i,  m a il inondo 
cspcraiitist.i lo smentisce d im o s tran d o  in 
vece come la forza sia s ta ta  sempre ind- 
I unione. < naie p iu ttosto  clic convenga 
ri forma re.

i iliez approva il I’residente e propone 
elle il Congresso accetti il p r inc ip io  che 
per tu t t i  gli italiani esista lina  sola o r­
ganizzazione :

Nanni. Clavenna. Rancati. Cattorin l,  
(iluv. propongono che si metta in vota­
zione l’ord ine  del g io rno  V aona:



Il Coilgl'OSSO POH l'i'l’IHIJ P delibera lìl 
necessità i l i  iiii* iiiiipii Associa/ione ibt- 
liana ...

u n i i iip del g io rno  è mosso in votii- 
/ ion o :  c approvato  dii tu t t i  i eoiigrossisli: 
Hianoliini si astiene. Stabilita  cosi di imis­
sima Iti necessita di moccoli oro tulli gli 
esperan tis ti  i ta l ian i  in un 'nnipa organi/- 
/aziono, si passa a considerare la conve­
nienza di fondare mi nuovo  orbano adatto 
oppure  di conservare l’esistente I. E. A.

\  nona sostiene la convenienza di con­
servare l'I. E. A., am m ette  solo delle ri­
forme. erede necessario trasportare  la sede 
da Genova in a l tra  città: crede inoltre  
necessario ria lzare  la quo ta  a n n u a  di 
adesione, come pure  che l 'organizzazione 
sia decentrata in Comitati regionali.

B unem ann appoggia le proposte Vaona, 
ma crede op p o r tu n o  che i particolari  s iano 
• oncretati da una  apposita  commissiono.

Gliez. Filippetti ,  S trom bo li  si oppon­
gono a lla  idea di una  comm issione. Viene 
proposto che la questione  sia frazionata 

d m  si p rendano su b i to  delle decisioni. 
Vaona legge l 'o rd ine  del g io rno  proposto: 

“ La k vara kongreso de Italaj Esperan- 
tistoj op in ias  ke la organizarlo de la italaj 
esperantista j fortoj lau la s ta tu to  de m u ra
I. E. A. k u n  eblaj reformaj estas nepre 
tauga kaj necesa por la vivo kaj propa­
gando de Esperanto  en Italujo

l-y messo in votazione; e approvato  da 
lu t t i  i congressisti  m eno  uno  con tra r io  o 
uno  astenuto , Hiehjesto da a lcuni con­
gressisti l ’avv, Vaona spiega d ie  in mas­
sim a le riform e da apporta re  r iguardano  
l 'a u m e n to  della q u o ta  per i soci isolati 
più a lcune agg iun te  agli articoli d e 5 
dello s ta tu to .

Si leggono q u in d i  e si approvano i 
seguenti a r ticoli dello s ta tu to :

Art. i. — FA l / o n d a t a  u r n a  /• F. A.
ai r itlf p e r  i scopo d i p rom uovere  e Coor­
d inare  le. in izia tine e H lunari) d i esperà,i- 
!inli e d i t jr u p p i p e r  hi d ifi unione in 
J tu Ila detta lingua aiiHÌtiaria intrruazio- 
nute tundra E speran to  (Invariato).

Art. 2. — L ’I. F. A. ni m antiene estra­
nea a d  agni e q u a lsia si m anifestazione  
religiosa, nociute e potitim i (invariato).

Art. 3. -  L 'I .  F. A. e Jh r  m a hi d i 
esperantisti e di g ra p p i ohe ni fa tin o  ade- 

| ninne (invariato;.

Art. l\. La (ptohl annua è d i L . 2  
per i noci delle Associazioni aggregale  
alla  /. A. e d i L. 2 p e r  i noci isolali,

da p a g a rsi a l l’atlo deh'inscrizione; essa 
da diritto a! g iornate  • ‘ Ita la  E speran- 
Usla ,, organo ufficiate (Iella /. E. A.

Cattorini desidera, affinché il g iornale  
sia vivo e quindicinale , che la quota  sia 
unica di lire 3,50.

Spagnol si oppone spiegando che cogi 
si toglierebbe l ’occasione ai frequentatori 
dei corsi, specialmente operai, di aderire 
a lla  I. E. A.

Cattorini insiste dicendo che chi e ve­
ramente interessato e sam ideano aderisce 
a qua lu n q u e  costo.

S trom boli dà ragione a C attorin i per 
la questione economica m acredecon  Vaona 
che sia molto difficile trovare quote  alte.

Art. 5. — L ’ J. E . .4. è divisa  iti Co­
m itati o Sezioni regionali autonom e la cui 
sede sa rà  o nel capoluogo d i regione, e se 
ivi non esiste società, in a ltra  città capo- 
luogo d i provincia  ove fu n z io n i una so­
cietà. X el caso che in p iù  città non cu/jo- 
tnogo d i regione, ovvero netta stessa citta 
esistano p iù  associazioni, il Coni itolo C en­
trale dovrà decidere chi debba presiedere 
e dove abbia sede il Comitato Regionale.

Art. li. — Il Comitato Regionale è f o r ­
mato da: Presidente, Segretario e Cas­
siere tlella Soviet i che è sede de1 Comitato: 
p iù  tini Presidente o da un rappresentante, 
debitamente eletto, per ognuna delle società 
aderì idi (invariato).

Art. 7. — Xelle regioni ove esiste una 
sola società, il < ’onsùjtio detta Società fo rm a  
il Comitato, fino  a che non si fo rm in o  attrv  
Società ( invariato).

Art. ti. — La scile centrale della I. 
E. . 1. sarà  presso  un vom itato regionale 
e potrà essere cam biata quando la riunione  
ib i com itati regionali o il congresso a n ­

nuale lo ritenga opportuno.



Art. 9. — Ogni Comitato h a d i r i t t to  (li 
rappresentanza a mezzo di un suo mem­
bro nel comitato centrale (iìwariàio).

Art. 10. — I rappresontanti dei comi­
tati regionali si radunano  ove e quando
10 ritengono opportuno; ad ogni modo il 
g io rn o  avanti il  congresso (invariato).

Art. 11. — L’I. E. A. raduna tu t t i  gli 
ann i  i suoi soci a congresso in u n a  città 
d ’Italia, allo scopo di far conoscere i soci 
t ra  di loro, di promuovere, incoraggiare 
e portare nuove idee per la propaganda.

Al congresso potranno, ove cosi decida
11 Comitato Centrale, partecipare anche 
esperantisti  non soei della I. E. A., senza 
però d ir i t to  a voto.

Art. 12. — Al Congresso annuale  ver­
ranno  discussi il conto morale e il conto 
economico della associazione; e di cui le 
relazioni dovranno venir comunicate ai 
soci a lmeno quindici giorni p r im a del 
congresso, possibilmente a mezzo del gior­
nale  organo dell’associazione.

L ’anno  sociale, si chiude col giorno 
30 luglio.

S trom boli propone che per conside­
razioni etnielle, demografiche e per lo 
tesso  en tusiasm o che il movimento espe­
ran t is ta  vi ha trovato, sia eletta Milano 
ssede della J. E. A. e che il D.r Filippetti 
ne sia Presidente.

Cattorlni crede che Milano sia im pre­
parata, Bologna o Verona gli sembrano 
per ques t’ali no più adatte conni sede del- 
TI. E. A.

Nanni e Stromboli inaiatone d im o­
s trando  come il movimento a Milano possa 
essere sostenuto, fili esperantisti milanesi 
si radunano  in disparte per discutere e 
decidere, indi il sig. Cattorlni annuncia 
al Congresso elio gli esperantisti milanesi 
hanno  di m assima accettata la proposta 
S trom boli.

Il congresso acclama calorosamente.

( Fa! ala pom ari fi i a un)

Presa In Presidenza il s ignor Kpa- 
gnuol,  l'avv. Vnona esprime il voto che 
jy venga a l l ’ un ione  dei giornali esperan­
t i s t i 1 italiani.

G iunto  i l  D o t t .  F ilippetti  prende la 
presidenza e inv ita  il sig. Otello Nanni a 
fare la sua relazione s a i  tema-

“ La ncceseco u n u ig i  la metodojn kaj 
la programojn de l’Esperanta  in s truado
en Italujo

L’oratore riferisce con gran  copia di 
argomenti su l la  necessità di unificare i 
metodi od i program m i de ll’insegnamento 
dell’Esperanto in Italia . D im ostra  i danni 
che ne vengono dalle m o ltep lic ità  dei di­
plomi e presenta come conclcsione  il se­
guente ordine del g io rn o :

La Kvara Kongreso de Italaj Esperan- 
tistoj konvinkite  ko la esperan to-instruado  
en Italujo ne povas doni la piej bonajn 
rezultatojn, se gi ostos (lise gvidata kiel 
gis n u n  por krei unuecon, por  ke oni 
povu labori libere kaj konkorde , decidasi

Lo Ke Ita la  asocio de in s tru is to j  de 
Esperanto estu s ta n g a ta  su b  la nomo 
“ Itala In s t i tu to  de E speran to , ,  knn la 
celo in s t ru i  esperanton helpe al la pro- 
pagancìaj societoj en Ita lu jo  kaj en Ital­
li ngvaj Regionaj ;

2.0 Ke gi estu fo rm ita  n u r  el la gi- 
snunaj, metnbroj de Itala Katedro. de Itala 
kaj L iguria  Insti tu to j,  kaj de la personoj 
kiuj jam  sukeese in s t ru i s  esperanton en 
la nomo de regule form ita j  esperanto- 
societoj ;

3.0 Ke giaj membroj lalioru en grupoj 
urbaj af\ regionaj ku n  propra j regularoj. 
kunigite  kun  aliaj g rupoj si mi la j n u r  per 
ko m im a s ta tu to  k iun  <%iu devos respekti 
kaj oboi;

-ko Ke provizore forimi timi s ta tu ton  
komisionon fe r in i tà  el gesinjoraj:

(eloktotaj)
Kiuj tri m unato jn  post publik igo  en 

italaj Esperai!taj gazjtoj submetos gin al 
generala voMono per refererulnmo in ter 
la membroj do In Insti tu to .

F ilippetti si congra tu la  con l 'oratore 
per la relazione ch ia ra  e precisa, apre 
qu indi la discussione.

S tromboli propone di un ire  la sua 
ìelazìoiie a quella  del sig. N anni dichia­
rando essere in que lla  ciò che specie I- 
ìueute si proponeva di trattare.

Crede che il term ine proposto dui re-
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f ro m b o l i  <- d 'aw o rd o  ape/dal nu-nt" 
r iguardo  a! lavoro <11 propagami?»., Vuole 
pero elio 1 due  program  ni 1. <11 propaganda 
1 didattico, alano nettamente diftiinti, 

S p agnuo l.  1 »on<-atj, < b-rieo rie-ono- 
-"/mo nceejwaria I Vai «lenza ‘b-i due iati- 
tufj, <1 >.irierano pero un regolamento efje 
unifiebj i m e to d i

Nanni r isponde ebiarendoab-ii/ii punti, ; 
t.'lav«-nna premente un'ordine del fiorito t \ 

lievemente m odificato da l 'illppetti:
il 4,o eon*rreaMo ri**«I< eKperinienti ita- 

liani. udita la rejazion • Suoni <* b o-.-< r- 
-azioni. deferirci ;(| |a  pr*-,bb-nzr <l*-lI*I 1- 
A. la nom ina  <li una  conimianione eoU'in 
carino <li Htu<liar<' l 'a rgom ento  <• <li r ii’»" 
r irn  - al p rom im o  eouyr*--o nazionale. 1 i 
frattempo delibera elu- i diplomi <1* abi- 
liUzioru* ftlJ*in«ef/nanumto non pongano 
eum-re non Ipriti <’li<' da i «ti t ii ti regolar- 
numte rinonort'-inti dalla I. K A.

L 'o rd ine  <1 • • I g io rno  <* approvato.
1/lnp. Raffaele Tancredi. ficco, r ib r i-  

»*'<• intimino ai Divelli « I Kaperanto ,, 
Dopo avnr ri<*ordal<* <|iianl<* {.''-n'-ralnn'ut' 
nia p<*<‘<* < l<*vala <• l<*ntaun-'iiU* proifnrXHiva 
la i-oltura <l<'i n ie l l i ,  <-Hprim<* la nonvin- 
/,ioni- '•!><• ai <l<-l>l»a trovar*- in ciò la rapi<n<<‘ 
d<‘lla m in im a <Iì /Tumìohc tra lor«* d*-ll E- |

*' < ‘O - <■ /' . +f //-' //// '
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pi ■ O / O /.//• • • /. '/< d // . • ••
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‘  irc/do / ' / • • ; , ' /  ; o  S -*a i . l ; j a i ,  /  . " / / ; , y r *  »•■»✓/

10 d' -o /,- , i/o ;-; /  '/•// "olia-//*a 
t / /o  p r  i ; ó , > p i-r io ».*’*d/o *- ìh
> /* !  I I /AO I IC  d<ó  p, . / r . . , .  •■
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i ' i i ' i ' l *  1 ,

' ' tromi/oh riD-r i•■/-/' >.ui a;
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■ /  ■.

a parlar*- <i*dia ^ y ^ / p ' ^ r a t i  va "•-{/-raritj*,«a 'li 
Onnova <• <l<d lavoro "Oinpi'it/y,

Dopo d; "li* >,o;.o ; .
t ' O i r / r -  :o  n o n  a v * - n d o » o  j / o »  , ’/ /  t r a l ' v a r * -  i 

rittiarmnli punti d-Wordim- <1-* jio ruo . 
/

di tnrnpo,
. |/r‘ij/,/-ta d* J *»jy, Otello Naon* *>* 

Ktaluli-*"*- <-l"- il pr'M4imo  ̂ onyn~~*j S*  
zional* oJya a |><ylvy;;-. r,<-i 3 : *

Quindi il F r‘-«dd‘-nt> dott. F ilip(~io  
porne, ai j| d. onj-
n i l t to  formando n • . d i r
an«*l<" in Italia, p-r virtù di U-na^aa d*-i 
h i i o ì  f u n t o r i .  l » j . - r H ! ; i ‘ /  a l / t u a  a  d i f f o n ­

d e r a i  l a r g a r n e n t -  • f r a  t u t u -  !*• -* o -

v i a l i ,  « - i / o p - r a n d o  * <//*■ a far t r i o n f a r -  j u - l l o  

- p i r i t o  *Ij f r a t e l l a n z a  u m a n a  • ìj- -  n - t | e  

« u p r - ' i n -  a - p i  > - » / . J ' / n . <l i  t u  t u -  1- a i . i i i . -  

a p * - r U -  a ‘**-n-<J ‘ l i  « - i v i l t a .

Nella ra i oongr*-i*i»ti si r iun irono
11 l>an<'hetn>. Molti i lirindiiai fra i quali 
applauditomi mi quelli >J-I dott. I-ilipi-tti. 
del dott. I ilie/ • del cap. ]'-rey<jrdo di 
Madrid.

I eonj/r* --liti  italiani j**ui inviarono 
teli-ynmimi al »'on̂ r--s-i*> della - [laute
AliRbitri -  a d  - i l  d o t i  /  h o t

Violi.
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. 1  -1 111 t i l o  II l ' ; i r | | / r .  S ' ' l | i T Z i i i n i i i o  I i i l l n
m o l  i* n p a r l a m m o  d»'J n o a l r o  K n p u r u n t o  
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- i t a  O g y j  i | i i i ' l l n  t o m b a  n M o li  i j i j <* m i n j  

' l i  I ! i ( . / . . i  i ; i " ' ' l i  j  tnJc i m i o i  f i - n t i  m o r t i )  I i 

l ' o - r u  a n i m o  m i o .  S p a r a v o  <11 M e n t i r e  m i -  
■■ora 0 : t u a  vo-< ru l l a  e a p i t a b *  S v i z z e r a  «*

In m i  r i ' t ' iuMM la ferali* n o t i z i a .
/ . -uva -oli '*7 anni u da lo anni hi uni 

du'li' .it/i alla propaganda d»d J'J<>Hperanto. 
Pr»- uJ. ufi d u i  t j ru p p o  di Parigi eb<* uonta 
1 *x/> -o' i •• u)u- pur kijo nu rito erariuHcito 
ad • 1 -1 u ospitalo nujla So/bona, ava va
fondato molti nuovi g ruppi in varie ej Uà 
dell» J-'raneja. Coll 'aiuto dal Tot/r ing  b'iub 
i-ran'i-M- . dtdla ditta  I lauti ette ava va r io r­
ganizzato la propaganda in Francia, l'ira 
noto a tu tto  il mondo eapera/i tinta pur In 
no India JO-vuo „ dirigeva d a  aulii- 

mini uni urukcontu ueuerHo, Ma mudiu m i 
m ondo vb-ntilieo -rii molto a/ipri-zzalo 
p- r gii im portan ti  lavori pubblJeati reme
p r o f »  -o/u di  m a t e m a t i c a  a p p i i u a t a .

M o r i  il 12 A g o n i o  a d  A n n w ' l '  m u n t i ’! 
g / a  i p r e p a r a v a  p u r  V e n i re  al  t ongreni*0 
<Ji B e r n a ,  l ' i m  s p i n a  di  peata  j v / t bi ta gl l  
i n  g o l a  n « "  Mito u n ' op u j ' Mz io nu  u l i i r u i p i u a  
u lm l o  f'oridiJMMu r a p i d a m e n t e  a l l a  inori»-.  
S u l l a  fiua t o m b a  il O r .  / . a n n  n l io f ,  e h e  
t r o v a n d o n i  i n  d e r m a / / / » ,  a l l »  n o t i z i a  d u l i a  
d i a g r a  z ia  c o r s e  a P a r i g i ,  d inne  b« s e g u o / i t i
c o m m o v e n t i  p a r o b - :

J .  .v. !

Parolado de D.ro Zamenhof super la lombo 

di Carlo Bourlet.

Kn la g e r m a n a  b a n lo k o ,  kb* ini  enti», 
a t i np iH  m i n  tilt»* s u b i t e  l a  d o l o r i g u  w i i g o  
p r i  la m o r t o  de  t i u ,  p r i  k l u  iti r um  CUij 
fur i i -bras.  f i i  t r a i l a  m i n  t u t e  ne a t e n / l i t e  j

ki»-i f r a p o  du t o nd r o .  Mi r a p i d i#  veni  l'i
t i un .  p o r  d o n i  al  la k a ru  for i  f i n t o  m i a n  i

lini/m, I I I  malpojan «aI t i  lori Vii fi
ìm«vJ<< In  tempori por m in  prepari po) » • 
mi povu [»r» /oliti al v) po dan b»blon ;u i
li. tuia binb/rio d«- agado kaj pri r ju j  un- 
ritoj <l»' Hi/. Idilli in P*-»''!' ,,,,, p ^ d o n ,J
k»- ili i parob) uni n/allo/ig» , I 1 no *»• 
prez' DloM al zi f/J'.tor/on, " d / i u r -  p rim o 
ion mlaju .'.<■/)fojn lu* hi fonon ' od . 1, 
uk/'IbO' pii au malpli fru* alia; p’ i oiu/j 
kaj ili corb* povor rakon ti  tre m ulte

l.a fori ri/ito »'MlJi >u'i<riuulo. li * b 
Mou.ja aganto kaj Ib i pio, '--ed <J* r i bu j  
llankoj mi perno/n* n«* ironia Jin nmlU  
mi konla 11n //tir ki» I I'. tp'-rim11 to n . ta/n- /. 
tuj du |n u/iU/t mom en to ,  k/am mi ! o- 
ilih li/i ki«;J JOnpiirantjaton li Gialli m a n  
an l au  miaj  okuloj ki*|  .bam<i fu i u à  
kaj tj(*l m« ritpluna, k< d  ufoje. k min mi 
pu/iHÌH pri la «orbi du Kaperanto,  pri gì • 
progreHttdo, jirl pia batalado.  pri pi»j • spe­
rei  por la uMtonb-eo, e i am m r b< -ino» 
filano HtariM antaù mi la luldo<b B uu r h  t

Oni in u11<- labori» por Ksp«-iritmai - i.uó 
antau Bourlet, h«*<1 d«- la m»i/m uto S u n  
li aliplH al nifi anaro. un man afuron • ii 
v»-j'-‘ ip,ÌK in nova uiu-rgio. Tuj po- t u, ap. ro 
li koninuuiH propagandoti viglan. kiu pi 
liuni ni' umIIh multu konata «-n Papera/i 
lujo. Li a l t i / /  al li la ab t u  gravau tirinoli 
luti al la tiuin un boriili mal l'or ta I-; —
r i»ri lo doni» poUiiican apogon kaj tortali 
puAon antaùuu. Li komum-n s»-rion »!»• pu- 

.Idikaj puroladuj, veti tluj paroladoj u-n-itn 
vob- tuoriaj, l'iti pandudo -n-kvipiri fondu- 
don d<* gru  po QaperuntiHta. Kn l ’arizo li 
fondi» grupon, km  per ma bunegu orga- 
nizo kaj vigla laborado baldaù furigli 
im itlndu tuodelo por l'iuj grupoj <-Mfu-rHu- 
liMtaj <rn I» inondo. Al li» H»*rila<K miuia- 
Udo, iustigiulo liaj bel p/nio ni 'ublun 
grandau riClgon d*> a ia  li ten i tu re  kaj ape- 
rou «le plej gravaver vkoj pri kaj «u n ia  
lingvo, al lia Iululato kaj energia laborado 
m tibia, la fondlgon d<;gravaj inalitu<-ioj. 
ki«d ukzeinplu iu In tornaci a  Seienca Amocìo 
kaj aliuj. Li labori» ne sole en eia landò 
kaj un Mia urbo; por m ulta j  Jokoj, kie oni 
buzonie tielpon. au kie apuri» ia dangero 
por m a afero, lionrlet, la energia helpanto  
de nia kara  d eae ra lo  Séhert, Piani eatiM 
preta kurn sia labore kaj helpo. Sud unu  
••1 la plej gravaj roloj de Ikjurb-t enti» Pu



niaj Kongresoj. t ' iu j  nrangiutoj de Espe- 
ranlo scias tre bone. Uiom multo Bourlet 
lnboris i*<>r èiu kongreso. antaù gi, cium 
gì kaj post gi. Eu la ja ro  Ibi4 Bourlol 
osti* aperoiìta antaù  ni kiel rekta kaj sen- 
pera organizanto de la Kongreso on lia 
propra urbo, de la Kongreso en Pari/o, 
jain antaù pii ol unu  jaro  li komeneis 
plej energian prepa radon de tiu Kongreso. 
la Kongreso promesis esti graudioza, la 
tuta mondo Esperantista , konante tre 
bone la organizajn kapabloin de Bourlet 
kaj liau ekstraordinaran energion, atendis 
Ire inulte de t iu  Kongreso kaj proparigadis 
veni en tre granda norabro. Sed ho ve. la 
senkompata m orto  cliris sian kruelan 
vorton.

Mi ne volas più paroli. Ne Oiuj Espe- 
rantistoj seias. kiom m ulte  nia afero 
suldas al nia kara foririnto. Venos la 
tempo, kiam éiuj Esperantistoj ekkom- 
prenos. kiel gravega estis la laborado de 
Bourlet. kaj tiam, ho ve. tro malfrue — 
ili rekompeneos al lia ombro tiun sendan- 
kecon. k iun li de kelkaj flankoj suferis 
duin li vi vis.

Al la nekonsolehla edzino kaj al siaj 
gefiloj mi povas certigi, ke en la mondo 
de la Esperantistoj la memoro pri la kara 
fo rir in to  neniam mortos.

\ ' i .  om bro de nia kara amiko kaj 
kunbata lan to . akeeptu mian funebran sa- 
lutoii kaj per m ia  la saiuton de tiu alerò, 
por kiu vi liel m ulte  kaj sindone tahoris.

Soci dellla I. E. A. nel 1913
D IV IS I  IN REGIONI

Liguria 
Lombardia .
Veneto
Piemonte .
T rentino  ed Istria 
Emilia 
Romagna •
ToHeana
Lazio 
Umbria
li al in «lei Sud .
S ic i l ia .
Sardegna .
Americhe .

Internacia Ekospozicio pri Maraferoj 
Mara Hiyieno kaj Itala Elmontro Kolo- 
nia - Genova - Marto-Novembro 1914

Esperanto daùras doni bonan helpon 
al la diskonigado de la Ekspozieio ekster- 
tande. Novaju korespondantojn per Flspe- 
ranto Oni akiris  en Brisbane. Melbourne, 
Adelaide, Inve.rcauyiH (Australioi. Ca a ri­
studi (Germanajo), Calais i F’ran' ìajo » 
Base». Muiinh ini (Germanajo» Vidi (Hi- 
spanujo) Pozdony (Hungarujo) Monteri/leo 
(Uruguay). Preci pe notinda estas la aga­
llo de S.ro Webber lernejestro en In- 
vercangill. (Nova Zelando). Per siaj klo- 
podoj li sukcesis interesi al la ekspozieio 
la unuan miuistron de Nova Zelando.

Per la agemeco de esperantistaj kore- 
spondantoj gazetoj divers lingvaj parolis 
pri la Ekspozieio. Citinde la gazetoj: 
Naszezdroje, Gazetn Pon iedz ia fkoi<a . Czas, 
Ilustroiva/tiy K urier  Codzicnny. deKrakovo 
per la vigla laboro de S.ro Rudnieki: la 
gazeto; Gazela-Monta»ejesa de Yìch tHi- 
spanujo) kaj el Norie Calala» ankaù de 
Viòli; la gazeto; Nynyali»ayxjarorsziyi Hi- 
zado de Pozsony (Ungarujot, 'a gazeto: 
Norzboltens- K  nsire» de Lulea (Xorvegujol 
tri jumaloj de Porto (Portogalujo) unu  
jurnalo  de Kroustad; la tre grava gazeto 
de Invereargill k. t. p.

Plie agemaj esperantistoj de diversaj 
urboj tre forte helpis al Komitatano D.ro 
Stromboli dum sia misio por la Ek­
spozieio en Nederlando kaj Germanujo. 
Preeipe dankmdaj estas la klopodoj de
S.ruj Vermaas en Rotterdam, Pierre lan- 
sseu en Amsterdam, A. B. O. Sentì- en 
Hamburg. Ing. von Erenckell en Dresden. 
Ing. Selliti- en Berlin. Per ilia pero estis 
ehle vizi top al la c'efaj autoritatoj de ilinj 
urboj kaj interesigo de gravaj tìrmoj al 
la Ekspozieio do Genova.

Il Regalarne/ to e lo Statuto dell'Istituto 

Ligure d’Esperanto, scritto in italiano de 

Esperanto può aversi richiedendolo con 

cartolina doppia:
Salita Pollaiuoli 13 — Genova
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O e k a  U n i u e r s a l a  K o n g r e s s o  ò z  E s p e r a n t o
Paris  - Z - \ 0  F iugu5to  19 *4  - P a r is

I nostri eoi 1 eglii iVnnoesi lavorano 
seriamente nIl’oriranizza/ione del declino 
Congresso Universale e noi consigliamo 
i nosisi oonsoei a voler aderire al più 
presto.

< ili italiani esperantisti dovrebbero 
organizzare una grande carovana al Con­
g r e s s o  di Parigi che raeeogliendosi a Mi­
l a n o .  magari partisse con treno speciale 
di la dirottam ente  a Parigi. Noi speriamo 
elie i nostri amiei di Milano vorranno 
mettersi sub ito  ad organizzare una siffatta 
carovana. Parigi è città che a t t ira  quanti  
hanno  c u l tu ra  ed amano il progresso. 
Far  riuscire  g randioso il Congresso del­
l 'Esperan to  nella capitale della Francia 
e cosa della maasima importanza quasi 
direi decisiva per il tr ionfo rapido del­
l 'Esperanto. Gli i ta lian i devono interve­
nirvi num erosi e fin da adesso devono 
prepararsi al grande Congresso.

A Berna la s igno rina  Gerard già rac 
colse Tu adesioni subito  pagate. Ottimo 
inizio.

D’altra  parte i nostri amici francesi 
hanno  già aperto la sottoscrizione tra gli 
esperantisti francesi per formare un fondo 
di garanzia  al Congresso.

(Questa in pochi giorni ha l’aggiunto 
::2 mila lire. Fatto im portante  d ie c i  dice 
della serietà con cui viene organizzato il 
p rim o  Congresso.

i tala Esp era n t i s to  pubb l i c he r à  rego­
l a rmen te  le c i rcolar i  del Comita to,  dando  
quelli* u l t e r io r i  no tiz ie  d i e  p o t r a n n o  spe ­
d a i  men tu in teressa re  i eongress is t i  ita- > 
l i ani .  Faec iamo segu i re  la ei reolare N. 2 
del Com i ta to  iniz iando la l i s l a  dui eon­
gress i s t i  i ta l i ani  d i e  già pagarono la loro 
q nota.

1. A calumo Michele dono  tra
2. Ktromboli Dr. Alfredo i<|.
3. S tromboli Maria. id.

C I R K U L E R O  2 "  (1)
Por Ite la “ Delta ., bone sokconu, 

estns nepi’e necftrte, l<« la Orgillii/a Konil- 
tftto seiIAu, Itiei eh In plej baldaiì, pri hi 
zi om bro  de la KongrosmioJ.

Pro tio. tuj kcnigu al la Komitato 
viari ali Aon lau je n a  ad r e s o .

DECA CONGRESO D E ESPERA N TO  
3, place Jn s s Ie 11, 3 Paris , France.

K ii ne seri dii viari kotizon per po^t- 
niandato, reko a lì transpag i lo,

A T E N T I !  !
Ciis la 1 de J u n io  1014, t iu  kotizo 

estas 15 frankoj (10 f ranko j por familia- 
noj : edzino kaj infanoj).

Post la I de J u n io  1014, t iu  kotizo 
j cstos 25 frankoj (20 f ranko j por fami- 

lianoj).
Ed se vi ne estas certa, ke vi povos 

veni al ia Kongreso, tam en tuj a l igu , dar 
ase vi ne deestos. oni repagos al vi vian 
n taù pagi tan Kotizon, deprenante  n u r  
un u  frankon  por ofieejaj elspezoj. Sufiòos, 
ke vi tion petos, sendante  vian provizoran 
karton , antaìi la 1 de A ugu s to  1914.

Sekve, nenion risicante, vi ricevo- 
g randau  profiton, se vi a ligos an taù  ls 
1 de J u n io  1914- Sed vi ricevos pii grana 
dan profiton, se vi a ligos aiel eble plej 
baldaù. dar la d ium o n a tan  Congresan G a -  
zeton, din kongresano (escepte la farni- 
lianoj) ricevos senpage n u r  depost la tago 
do sia aligo.

La u n u a  n u m ero  aperos la 1 ile Ja- 
nuaro  1914, kaj g in  ricevos n u r  la Kon- 
gresanoj lciés a ligo jn  ni estos ricevilitaj 
an taù  la 31 de Decerabro 1913. Ear n i 
prosigos precizo la sufidàn n o m b ro n  da 
eltztìinploroj. al Gongresano kies aligon 
ni ricevos ekzemple en Marto, ni sendos 
la Congresan Gazeton n u r  de la 1 de 
Aprilo.

RIMARCO !
Su vi Inivus presi tan ali&ilon, uzu 

Ain por senili vian aligon; tio estas pre­
tori mia. sud ne neeesa.

L e  O r g a n i t i  K o m ita to  d i  l i  O t t a -

(1) La c irku te ro  s  t rak tis  pri la G aran tia  
Capitalo kaj estas senilità n u r  al francaj 
samidoanoj.
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Il 1  Congresso d’ E s p n i o  a Berna

I M l ÌSt l l'i UV.Zll (li tempi) o spaziti (>i 
obbliga n rìassu moro por som mi on pi. i Vrto 
il fongrosso  ili 1 Sonni, olio fu visitato ,la 
LVO congressisti non raggiunsi' lo splon 
doro dot fongrosso  ili Craoovìa oosì por- 
l'otto por organì/./ii/ìono o oosì grandioso 
La oìttà di Berna ab itua ta  a continue r iu ­
nioni internazionali  non sonil>rò oooossi- 
vamontooomnuiovorsì ni Coongrosso lOspo- 
rnnlista, lim itandosi ad assistoro con una 
oorta curiosità  al oortoo di 1200 osponvn- 
tistì ( raggruppali per nazionalità) ohe al- 
travorsò la oìttà sub ito  dopo la seduta 
inauguralo. Quota seduta noni assistevano 
anche più di 900 non esperantisti riuscì 
solenne come al solito. Mancò il discorso 
del Or. /amenhot* che fedele a quanto 
disse l 'anno  scorso proso parto al Con­
gresso corno semplice espornnlìsln, Le ade­
sioni ufficiali dei vari stati furono infe­
riori a quelle del l 'anno innanzi, perché il 
governo federale non volle faro l ’ invito 
ufficialo. Notevole il discorso elei Colon­
nello Krey ex presidente della Federazione 
Svizzera, a cui seguirono i saluti di ven­
t iq u a t t ro  delegati nazionali.

Le sedute generali del Congresso fu­
rono p iu tto s to  brevi e la ,discussione fu 
calma ed ordinata . Si accettarono lo pro­
poste del Centra Oficejo di coordinamento 
delle Isti tuzioni ufficiali e s is ten t i , ed il 
progetto di unione dello Società inizio 
unii esperantiste. Si decise che il 10. Con­
gresso abbia fuogo a Parig i e 1 1 1 . ad 
IOdimlm rgo.

Per  quan to  il Comitato organizzato re 
del Congresso avesse riservate lo migliori 
ore per le sedute della  11. L * A. I asci lindo 
per b> r iu n io n i  d e l l e  diverse società inter­
nazionali solo le prim e oro del mattino, 
pure queste sodute ri uscirono in lei e s s a l i  le 
e Serie. Citiamo lo r iu n io n i  dell'Associa­
zione Internazionale  dei medici, in cui si 
ebbe la le ttu ra  di 111toresatl rapporti ; In 
r iun ione  della Intnrnadft Seìenea Asoeio- 
che oltre allo sedute dell' Associazione 
tonno anche u n 'adunanza  pubblica con co­

municazioni scien 11 llclie d i cu rii I Id'c pupo 
lare. I socialisti piil'c ebbero due interes­
santi Sedute, e rosi pure i Teosofi,

Il Co ngr osHo dei  liberi pensatori rne 
e o l s e  io persone iti b> nazionalità <1 i11•- 
re n I i e leu ne d u e  importanti s e d u t e  
notevoli pure furono le adunanze della 
Selciala l i i l e r m i / i o m i l e  degli insegnanti 
el le  pure radunarono una quaran tina  di 
Minestri  di  |.i nazionali tu d i f f e r e n t i .  Le 
sedute furono t e m i l e  nei bei locali della 
Università e davvero costituirono i mi 
mori piti interessanli del Congresso pei 
le applicazioni pratiche dcll'l'lspcnnito.

Tra i divertimenti del Congresso n i  
tovolo l'escursione ad Interlaken. il b n- 
ehetto (Il pili ili ottocento coperti.il ballo 
internazionale o la rappresentazione t«-a 
trale. lina novità interessante fu il con 
corso oratorio in cui presero parte otto 
oratori di diverse nazionalità i quali pa r­
larono por 12 m inuti hu un tema estratto 
u n ’ora innanzi. Il primo proni io toccò al 
francese l ’ichon, cd il secondo ni tedesco 
Maini.

K qui non possiamo troppo lodare il 
Comitato organizzatore che si comporto 
come un esoso commerciante. Dopo che 
tutte lo lesto furono a pagamento percepì 
anche una forte percentuale sui prezzi 
dello camere e delle pensioni.

A. S.

IMPORTANTE

Tutte le società esperantiste aderis* ano 
airi. E. A. perchè si raggiunga una vasta 
e solida organizzazione.

I soci di società aderenti all'ITALA 
ESPERANTO-ASOClO sono pregati di ver­
sare le quote ai loro segretari ed i se­
gretari vogliano mandare tutte le quote 
raccolte unite ad un listino cogli indirizzi 
singoli a Milano, via Aurelio Saffi, 24. 
sede provvisoria dell’Associazione.



tSPERANTAJ ITA LA ) SOCIETO)
N l i l i ' J o  li ii | l i ii i y ( " i r j t i

\ i li li i \ i  ii li fu I hi hi l ^ l  i l i  11 II fi l l i  m i n

»• )'• A Dividilo i h i 11• 11 | >l'11• IH) i l'/’loiii1 ) 
l\ i i  in italo) ( i n i i i i  ntilrjo M ilana

• < f r n n i  ii i jn i ii  uh i  I n a n f a  ni 11111 f ' i i l l i i l i io l l

I | | i l l l j n i u l r  je In .• | ti ( m ' I I d v i i

- 1 < i ili/in i tln i i m i h iijii rii uh) Surii ln l’n 
I .1/ / 1» ili III  h n / im i f  Al n in n ile  j< In v i  h Sri ih 

p iS t il l l I  Olili

t I l 'i  itnf/iftIKI u h i  <i'i'n//u  Antico

inuiiicipio i utnlgl iitno L igu re  

•1 /• u  n i  u hi  • n / i m m i t o  I f i  n/ ,n  K ivnrolo L lg .

5 /■.iiiih’n l ‘!n/n rn u h i A nu ria  - Bologna - Via

M uw olin i  2 litnde kn j jatnlc jc  In 20 l[2,

6  S la d rn ta  f i r n / n i  ih 1 I /• , I . ■ Cnpodislria

7 (111 u h i  IC a / i r ro  a l ia la  M ilane,ae  -  Milano 

r  /■. • p e r a  a l ia la  K h t h o  - Padova AjinnorkredcAe

la Popola lliHvnrsilalo je la iHa Via Porciglift 3 
U ( l i  n / m  / { ( m i n a  Aia p e r o  • Kimini, -  Locali 

• colantici S. Agostino - Aiudimaiiéc.
10 Ainljunu A/alia - Soliano sul Rubicone ( l 'o rl i)  

AiundimanAc,

1 ;  C im ilo  K a p e ra n lia la  Villa** J ’erosn - Pincrolo 

1? J'è p e ra td a  f / r u j m  . \ a ia n ra  Bordigliela 

Mu co Bichncll  

1 j Vi 1 i la  /'ih 'h i hiaj)eeu a lit ila  /{m u li) ■ Rovigo

Puitzn Teatro l .svezzo 8 p. II.
\ r i a p c t  u  a l i a l a  < / r a p o  - 'l 'rcviiio. S ig . R in a ld o

he (ìobbik fuori porta Curio Alberto 
1 5  V i'( 'a  a / '(n p e ra n lin iu  1(1 a lio  Vicenza

Pula////o del T e r r i to r io  Ponto degl i  A n g e l i  

lunde hai veudredo j« In 20 i |2 
ih  ( i r a / m  A lc a lin o  - R ito  i 'rof.  ( ‘accliivilhmi.

1 7 Veruna l'iapei a alo Amalo  Verona.
18 / ‘or Hnperunto È/noie la Ascoli P iceno  

10 1 nuoci tu  Ione Aia pera  aliata /lanuti ina
Vircìuc, Via Ctrrctani 8, 

p ò  I a d i r a  U 'nrh ’lu  Perug ia  Via M a rz ia  4
21  H onda /'iat i 1 o d a  Torre pellicc.
22 Cimala l'im ai an'inla  Cittadella (Padova) 

UrappO l'Ja/irraa'iala Moiuclics *ig. Gio>
vanni Bovo.

Pi

I
24 ( ' l ' id i  h i ' i / i  r u n / ln / u  H u i in e t im  l 'a rm a

tifi Linealo I lt « eliI 

", ( ‘m a Hah) Aia p e r a a l ia la  'I renio Se | . , Ciov. 

Marchetti Viii S. Prone j ,

Jh / ' i n / t r r u i d u  l lo n ih )  ' J i ic s ln

>'/ l ' i n ‘ rapi' )  a nfa  noi n ia 'deli.'
tH l' i i . /n  i  a a ia  ( / t u / io  'l 'o r ino  V1.1 I agi auge 7

" )  / ' in / f c ru n /u  ( / )  n/>o  l err . i ra  l 'ibid- f . ip p c

lari Vi 1 Hcien/,<■ 23

l ' i n / i r r a t d a  ( i e u p n  S' In l'oliente. I.ernr/o 

Garibald i  Aiuvendredc jn la 21.1 
(i ( l e u / i n  / ' i < / / r r a a l ia la  d t  l ' a h r n a i  //',/()>*) 

adrcfto: S.ro Stefano I . j  Colla, I ’ . Archivio 
di Sialo, Palermo, K nn v sn o j :  ■'iuvendrede  
je In 9.1 1(2 A< knfejo u l e n i rò  Mi n im o .  »

32 / ‘in j)  > / i n l a ( i r a f i n \ ' \ n i 7.o\a ul Brentai Padova;

33 f i a l i  K n p a rn a l ia t a  — l e r n i  .e k r .  Ale
sandro  Provcnzani.

34 ( I r a /)/)/> Aia p i  i 'U i d i • la  d i  < ’a - . r  U '. \ r t p u d a

35 C n u / i p o  h ia / i r r i t n l i a fa ( I l  M e d ic i n a  (Bo­

logna;

36 ( I r a /)/)<) A iapera  a l ia to  i l i  l ' d /a  ah Ih un

37 ( / c a p p a  J 'Jf i/ id ’a a l i a l a  i h  I a i  n / n a n a

38 ( t r u p p a  l ' i n p e ru n i in l / f  d i  In  / m a /a  V e ­
rona - Rag. Alfredo Crostoni

39  Socie/à h ia />eraa lia la  ( 'a n o  cinesi - ('a,

merino
40 ( ' / a l i  h ì n p c r a l i s lu  / ' e m n t in i ' e  - Montice lli

d ’O iigiua

Ci m an can o  an co ra  i nom i d i  alcuni g ru p p i  

e sono  scom ple ti  gli indirizz i,  i g io rn i  ili co nvegno
I ecc. di altri. Preghiamo i segretari! dei singoli 

gruppi od anche quanti possono completar# questo 

uoktio elenco a volerci ilare ulteriori notizie.

Contomilkartojn kaj ducentm tlm arkojn kolorltajn 

kuj llustrltujn kun osporanta skrlbajo ostas eldonitaj 

ka| aonpago dlstonataj por la reklamado do la Inter- 

nacla okspozicio pri Marateroj kaj Mara Igleno do 

Qsnovu. Sin turn i al la Kom itato do la Internacla 

Ekspozieio, sekclo Pubblicità. V ia  XX Sottombro 34  

Genova (Italu jo.)

Onl potaa In Eaporantajn Gazetojn reprasitlun  

fil s nonc s t on .



V Kongreso de Italaj Esperantistoj
BOLOGNA 1013

Organica komitato de Kvina kongrcso
do Italaj Esperantistoj estas jam definitive
formata jcne: Prezidanto: Adv. Noi). FI­
LIPPO PALMEGGIAN1, Sekretario: S.ro 
Otello Nanni, Komitatanoj: D.ro A fi ilo 
Teliini, D.ro Ubaldo Masi, Prof. Leandro 
Gi ovetti, P .n o S ta m u ra  L inardi,  Siino Ida 
Teliini, S.ro Francisko Verardini, S.ro 
Romeo Zanardi.

Adreso de la Prezidanto: Via Manzoni 
), Bologna.

Adreso de la Sekretario: R. Scuola 
per Ingegneri, Bologna.

En baldaua kom ita ta  kunsido oni 
starigos generalan p lanon de laboro, f-iu 
kom itatano zorgos kun fervoro por sia 
a parta fako, kaj ni povas tute  trankvile 
an taùd ir i  ke en ALMA MATER STUDIO- 
RUM Itala Esperantis taro  estos akceptata 
ne malpli gastame ol en la aliaj italaj 
kongresurboj.

La Organiza Komitato.

I T A L A  K R O N IK O .
ROMA. — En la piedsporta gazeto 

“ Lazio ., aperadas artikoloj pri Espe­
ranto kaj leeionaro verk ita  de nia sauii- 
deano (ì. Woodgate.

MILANO. — Samideano G. O. Craw- 
ley in icia tis  kurson  in te r  la abstinen- 
culoj kaj jam  kolektis 12 lernontojn. Sa­
mideano D.ro Schacht faras kurson pri 
Esperanto in ter la germanaj lnboristoj 
en Milano, en la “ Societo de klerigemaj 
Laboristoj „. Duin la kontraùalkohola  
kongreso okazinta fine de septembro kaj 
prezidita de D.ro Filippetti  diversandaj 
Esperantistoj (*l Italujo, Francujo. Gor- 
manujo kaj Svedujo) renkontigis, kuj oni 
faris specialan propagandoli por nia lin- 
gvo, kiu dum  tiu  kongreso montrigis 
absolute necesa.

TORINO. — La Esperanta movado 
bene progresadas. S.ro Cesare (adaiio .  
coineneis Esperantan kurson  [»or la in- 
struistoj de la Toriati Insti tu to  de Blin- ; 
duloj.

VILLAR PEROSA. Okazis bela 
testo en la Esperantista Rondo je la ho- 
noro de samideano D.r Ghez el Trieste.

(Pro manko de spaco ni devas trans- 
“ovi al la proksima numero la reston de 
la Itala Kroniko kaj la Eksterlandan 
Kronikon).

SOCI BENEMERITI

Segnaliamo il 3.0 Socio Benemerito, 
sig. Prof. Dolt. (Hovaviii Ferro di Lorli 
che in pochi giorni portò alla 1. E A. ben 
27 nuovi soci. Poche persone della tempra 
del Sig. Dott. Ferro valgano molto più 
dei molti “ babilantaj malkontentuloj ... 
Auguriamo alla I. E. A. d'incontrarne uno 
per ogni città d’Italia.

Rendiconto della 
“ Itala Esperanto Asocio ..

i ‘J 13 — 10 Nov.

ENTRATE
Residuo del 1912. L. 16,75
254 quote Soci . . . . 508.—
35 abbonamenti stranieri . 77.53
Vendita m inuta  giornale . 4.95
Offerte pel giornale. , 11.70

L. 6K92
U S C IT E

Cancelleria, circolari, tessere, eco. L. 87,85
Conto corrente 1912 perduto 1> 5,50
Spese di posta . . . . M 83.50
Libri in regalo ai soci », 39.47
Indennizzi all’Unione esperan­

tista Genovese V 20,—
Diverse.............................................. V _
Spese stampa giornale N. 1 70.—

..........................2-3 . yy 60,—
„ „ „ -4 70.—
„ ., ,, 5*0 « 60.—
„ « „ 7 0 .-

„ 8-9 . ,, 100.—
R e s i d u o ........................................... 0.60

Totale L. 018.92



Partnpreno de Esperanto t.e la 
Ufoudeipoiitio en Leipzig

' • ' r  . T?n o-  a j « r o  I| £  , ,  u r ' e g o  L e ip z ig

; ito  ro :<? a ecp-- jnto niovado. I sta< vti-
" * e  « o n v , ,  u.' -io nri»o pose-U* an o  el la p le j

: '* t v - r  •(. U tuia m ondo, ka j  p i i

1 1 •••o| *• la li ' - rotndnstrio  k a j

r i d o n a l o  <• r» j .  ‘ m l a n i e .  I"  tia urlio, km  

1 5 ’  - j ■ ’  la m om lko m erco ,  1 1u

’  ! ' '  -a n internai. la ;n  n la to jn ,  la

l■ ,p. rat o c - '  • tee prava .  De k e lk a j  

i ‘ >- a y  E  r j ;  [ h ‘ 'fut"  ka j  la

F  ' E>pr’-im .t B • >» estas 2.1 » nnn nc
■a .  : t a a I n la bela publika leg 'am b rego  

- konataj esperanta j  gazetoj. 
a - t ; - - t o r .  -to ' ava- la devon, alporti èinn 

a '.ian  orti deziras. L a  uzado
: r e  se t papa. e ‘ la prunteprenado por kel-

-• -e ~ a  o. L a k c > a  Esperanta Ciblioteko pre- 

e f .a s  se-ive vere tdealan okazon, studi nian
. “ o a

La a:-. 19 14  cstos precipe g rava  por la espe-
'i-._a  t ro v a lo  en Leipzig . Jam  nun otti preparas 

a r e re m a e ta a  mondekspozi'-ton por librotndustno 
. • ‘j  c r '.'j.  L a  plej inultaj kulturnacioj de •

. . . . io par.oprenos oficiale la ekspozicion.
la : 'n :  d i f i  popoloj n t rov igos  apud  la 
- - -, de  la d tver  -aj nacioj a n k a ù  esperanta 

- . - . a  . . .  enhavo»  ‘ ion ,  kio r i la ta s  al  n ia  mo-
. ekae .. ile la tu*an e s p e ra n ta n  l i te ra tu ron .  la 

.-a * . a r  g a z e u r o a ,  p ro - .pek to jn .  k a ta lo g o jn ,  k. 
f. -i* a a p a r t o :  « E sp e ra n to  en la ler- 

. e trov. >*. ki a jo j ,  t r a d u k a jo j  ka j  ko- 
e . a  . i r  i l  eoporantaj  le roan to j  oui  ekkouas  

r»k tZjC e-T '^n  de  la e s peran ta j  instru i-  
=toj. 1 'T Loca. - t i  1 . ta tn / ika  materiat i’ oni  in- 
■ - d. prij-.agaiiii: J i*l lu o udkar to j  e»tas dese-
ga>vta; t . r  « u j  t re  Lrgebl* e*to> videbl&j •'* 1 uj 
. . . t ;oko-,  >te ekz .» u *  e o p e ra n t i ' to j .  Plej

jAzknrti e e h a v o a  i'-iujn g r u p o ju  k a j  c»pe- 
rAii’a ^ n  k iu j  resi-onde» la A i i n b a jo i i
M k l o ' u  >le la Saksa  E sp e ra n to  lu stitu to . La 

r t p e ra u to -p a v ib iu o  •>* 1* » o n d e k * p w i i - io  etto» por 
ut* aaiivado etikega piropag» odilo, f a r  m u lU j  miloj 
da «UiUAtoj per la  rifardo devo» kooVm kijìi, ke 
E *pera*te j a *  * a a  està» grava inuvado, kmu uni 
u  povae i**jrle»tim 1 4 e -p cra u u  popolo jam liuti 
pM laiM  «lai» tpat.ua co la « strato de La (topoloj %, 

K t l x * j  a iu j  parioj de U  naundekipow cio ura» 
K apereato* par aia) caiaj. «k*c<apte la l'abo por 
m thm àio). Per e*penato ooj kulekus la £iu*

.̂j- roU lam aft*o jn  cn la d iv e r s a j  l a n d o j ,  1 aj 

f i.>m aniere .  pra ’ vnioro  de  Esperanto  e.^tas 

den ove  p rn v a fa  < J ‘
K e  prò  ia m o n d e k s p o z ic io  a n k a t i  la f/ ’rìnnna  

/  /  ; nthi ( . 't igre  >0 o l . a z o s  cn < i t ia  j a r o  cn  

L e ip z ig .  Csfas Ire  k o m p r e n e b lc .  S c k v e  en ia 

s i  j  ut L ego ,  kiu a n t a u  cent j a r o j  c«tis la lo vo 

d g r a n d e g a j  o V a z in t a j o j ,  E s p e r a n t o  lu d o s  g ra v a n  

rolon dun la j a r o  1914.

• 1 PL'  .-.in - Ir  f . r i p i i ' J  D i-
/ r,t I ir da i .1 11 èli ,  ̂ -.1 •• ld-nn 1 f“»r

1 il n pi d e i ' n -  a j  r  infi d- ‘ ••r-»mt- 1

Tutte le società esperantiste e tutti i 
gruppi aderiscano a T  ITALA ESPERANTO- 
ASOCIO. È il miglior modo per raggiun­
gere una vasta e solida organizzazione.

I soci di società o gruppi aderenti 
sono pregati di versare le quote ai loro 
segretari, ed i segretari vogliano racco­
gliere tutte le adesioni e mandare le quote 
insieme alla lista dei singoli indirizzi a 
Milano, via Aurelio Saffi, 24.

Cooperativa Esperantista Ita liana

— 1Ui:t —
W m lito ilei tuese ilii (.iiuunu . L. l l.\:*A

„ „ L u - t iu  . .. !•>>.* Vi
n Adusto . ., iL’b.’.rJ
„ >) Settembre l IT,.'»7

„ Ottobre . „ óT.'.lv
ilei ■ > Uleii pivii-edeuti . ., i o i r>i Si *

T ut»Ir |>rim i il ieri Illesi 1,. l-\>7,2b

i.ibrotti \e n l l  \ e iulnti nei p rim i
cit K|ue in• si . • X. HiV >2

„ ila ( il (tu uu a Ottobre .. i7r»‘.>

luta le p i l l i ii ilieei mesi X. ó371
M anuali eumplt • 11 \»Miduti nei p r i -

mi eiiujiu;* me si .X. ‘.HU»
•j t ila it ì i u g no a i >ttol»re i4 ‘.)

fot-il.- p r im i di ivi tu -i V  li!.'»

Garante responsabile : C. P IG N O LI

L.i Loop. Virativi* i iELLLNl - G euov* .



[lento del ioti m i  [. A
—  |«|8 —

Vuota *r.nu. llr» 3 ,.,m diritto «I p«rMl«© 
ITAl.A I -l'I KAVf I ,(< i 

*
vi Bum li i ii I ( ii ;i<'> uno, S r Foid-rion» 

- s i  Mm*r/o|i. Viig«|o, Ragion l«r» Snrn 
plerd«r*»na.

42T» Marchio Anna Trieste 
i li Mirrj/i Mi.-' 1iih/ »
• ’ I 1 ' 4 ■ m ' I l i  '^|,ia/.//i
'* Mi'»!;. ' Bono S,a. < rdnte Ronchi 8 .

A TI lift
' 1 'uu.rd. i M ria In-e j/nante-Freva/la 

M/< Eit '.p  Ragion. * S< stri l'ODen,
’ > ' 1 -> i ». Iintt.il. impieg, - Udine.

' *  • -  i r. i o , e l u d e n t e  -  Genova
v;.'; -,ri Eugenio, PuhlicJsta - Milano
Vii i " i  -, •■..ni//. Inscg. - Monte verde
4.lf> i -ar'J --to. Fuoch. - Milano 
V;*, B r r.'i F.n r i'-.o Mario, Stud. - Milano
4.'17 r; ardino, Jrig. - Roma
V.'y /•< toni Mario S tr iden te -  Milano 
4,5'' :>r Edoardo  P̂ >f», Prof. Chirn. - Lodi
440 C* Gii, - pf»« Ago-tini. Medico Cbir. 

lyyli
441 DoB B '- ./do -ita hi li ni, .'otaio - Lodi 
4 ' , o ranni F'-rro. Prof 8CÌ8Q3 -

JvOd i
#V, Rinaldi - t/- Aggiuntat/in- Terni
444 L o ' .  Edmondo, »ud Ifondano
445 Avv. F ilippo 'fo ra t i  flap. ■ Milano
446 Code» a sa Farinelli  lx>di
447 Mario al valaglio Avv
44 Fian'-o h m a rm i i Dott. ,
449 Fontanella  Annih-, Fai m „
460 G-lla Giuseppi »
451 leverà manti Ani Nego/ Pai fan za
452 K.da» ili 'I ii Ilio Milano
4./; Vietino r u l l ì i  Milano
454 J'erUCefulti Franco, V i a g g .  Arona
455 Ih Kh ll. Enrico, legalihri Milano 
4V» I.upi Gino, lnd«uh Bondmo
4t»7 Banfi Alesaaruio, ragioniere Milano 
4,V lioft. Elvc/.io Vlafflna, Med. Cfiir. Lodi 
4//* liott. Ani In san a  Med V*t 
4fi0 Anvergilo A n i ,  lingionloro «
451 liott. Giovan Chini, Professore <
4flj2 G iuseppina Hall»! »
4M M arianna li /naro ig lio

• l/' .o ' r Prof
4tV» l in fa  A " e r b f  ,,
■Vy» l'ont<n<llj Egitto. Cium Farm.

' i ' ' l a 1 ' f v i i a  ‘ od 1 t-»-;forer, * -.o 
46 • Aldo Caron, /loti P e , o

osmi ; fa fi ini. Direte^ /M ie  Lodi 
470 G J o v  Agnelli, Chi uri. f arro 
47J Giovanni L /rii Pappre*.
47<1 f'i'if Adolfo Adriano, fi ret v  io e

AI ha
47.'} Varasi Angelo Lodi
474 Bota Giuseppina „
475 Gloacmino V'adalin.. - ‘ ;d - Bologna
476 Moli nari A'a rei «o Ragioniere Lod.
477 Atanaaio Gìu-o.-ppe. fjff. poetale
478 Crespi Attilio, Prof. F,iosof. - M. a ro
479 liolla Pietro, Professore - L/>di
480 Oirrias Angelo. Orologiaio - Qzieri
481 Btm anea Edoardo, J>iret. Scuole -Lodi 

; 482 Trezzlni QnlntjJio - Ven-zie
483 ZiJIiken Teodoro - Milano
484 Broglio Emilio - Cléveland

: 485 Nicola Finto, Viaggiatore - Caste)tana 
; 48fi Alfredo M.ee Tanari, «tud. - Milano

-  —  ■■ -  — ------------------   -  ■ »  i/ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

OFFERTE PER IL GIORNALE

Lista precedente L. 10. 50
Fiori Suzzar» „ 1.20

Total- L. 11.70

I t i f i l i  a m i a m o  l ' a t t e n z i o n e  d e i  - u g n o r i  

1 P r o p a g a g a n d i s t i  a l l f a v o r  i v o i i  o n d i z i o i

coutUìhHr d a l l a  < o o p - r - i i i v - »  esp i  r a n t i s t a  

i t a l i an a
/  l 'UCOO U l  l i  V l ' i U U f i 1! c o m p ì * '1 ■ S t r o r r  - 

/in/t vUtiir. Hpwhto rimiro a/jh'i <>i /.. '»'»/;
/ p u n ti il.i l'jn IU>re.Hi cardi rie/m ape- 

rlilo esortiro eafflUt di L. 6,0'fi

II Reyilamento e lo Statuto dell'Istituto 

Liyure d Esperanto, scritto ia italiano de 

Esperanto può aversi richiedendolo con 

cartolina doppia:
Salita Pollaiuoli 13 — Genova



B IB LIOGRAFIO

Ni n u r  reeon/.ns duopo senditajn ver- 
kojn.

Ciu verko eslns havoldn per “ La Itala 
Esperanla  Kooporatìvo

M. Il olj. Pnfrreo. Kvarftkla sooia d ra ­
mo, esperantista do M. kaj .J.Wolf. Paris  
L ibrejo  Hachetle 1913 pag. 56 prezzo L. 1.25.

L 'autore  ohe ha scritto in francese 
questo d ram m a lo ha lui stesso tradotto 
in  Esperanto. Fu rappresentato con s u c ­
cesso davanti il Congresso Universale di 
Berna.

M anuale Espera/nùo della Conversa­
zioni per viaggiatori. - I ta liano Esperanto. 
Metodo M arlborough.

Londra - E. Marlborough & Co. 51. 
Old Bai lev E. C. 1913 pag. 60. L. I. 10.

S uperjb rta  anibicio. - Skizo gì la espo- 
rantis la  vivo orig inale  venduta de A. A. 
S a h a r o \ .
Moskov. Lil<rej(j Esperanto 1913 - L. 0. 55.

/;. Kotzin ■ I l  intarlo '-?aj 'l'eol io de Irlo 
con prefazione di H. Brandt professore di 
l inguistica  all 'lIniversitii di Mosca.

Mowck w Lihrejo Esperanto 1913, 
pag. 140 - L. 1.35.

E  u ìi l i h r o  l o d e v o l e  s o t t o  O g n i  p i l l i l o  
d i  v i s t a .  S c r i t t o  in un f a c i l e  s t i l e  <• l 'a c i l -  
r n e n t .  c o m p r e n s i b i l e  a m d i e  p e r  g l i  a l l i e v i  
a l l a  l i n e  d i  u n  p r i m o  c o r s o  d i  E s p e r a n t o .  
E ’ c o n s i g l i a b i l e  c o m e  l i b r o  p e r  u n  s e c o n d o  
c o r s o  d i  E s p e r a n t o  s o p r a  t u  I t o  |»«*r t u l l e  
q u e l l e  p e r s o n e  e p e  v o g l i o n o  d a r s i  a l l ’ i n  
s e g n a  m e n t o  ed  h I Iu p r o p a g a n d a  d e l l ’E s p e  
r a n t o .  A c e a d e  sp e S S o  d i  s c i i l j j ' s i  f a r e  q i m i - 
chi* o b i e z i o n e  s u l l e  l i n g u e  d i o  s o n o  s t a l o  
c r e a t e  d o p o  l ’I C s p o r a n l o  e d  m  q u e s t o  l i b r o  
s i  p o s s o n o  t r o v a r e  t u t t i  g l i  a r g o m e n t i  
n e c e s s a r i  p e r  r i s p o n d e r e  a  q u e s t e  o b l e / h n i l .  
M a  K p e e i a l l i n m t e  e s s o  è i 111pol'tllII le  p e r  
c o n o s c e r e  m e g l i o  la  s e m p l i c i t à  e l o i i g i e J t i i  
d e l  n o s t r o  E s p e r a n t o  in  c o n f r o n t o  c o n  la  
l i n g u a  I d o  v a n t a l a  d a i  s u o i  c r e a t o r i  c o m e  
l a  p e r f e z i o n e  d e l l e  l i n g u e  a r t i f i c i a l i

l i n a  v e r a  p a r o l a  d i  l o d e  a l  l ' u n  t u r o  c h e  
seppe comi m a g i s t r a l m e n t e  trattar* q u e s t o
argom ento.

D .ro  I no la e o n : . I : .Slatruidindi». l 'or-
laro t irrita. / « /r , nulo i a j  E spera n to
( i rrka. — Presejo O. T rao io  1914 , png. 460 
log. in Oda 5 Dram m e presso la l ib re r ia  
•I. Ifoilaro m e  de Stadio 44 Atene.

(ili «‘speralitisii greci h a n n o  adesso un 
vero gioiello per apprendere profonda­
meli le l’Esperanto. L’au to re  è assai noto 
nel campo esperantista specialmente per 
essere riuscito  a fare in t ro d u r re  l ’Espe­
ranto obbligatorio  in tu tte  le scuole del­
l’isola di Kamos. C ittadino turco egli ha  
ora dovuto lasciare l’iso la  , certo a lu i  
cara, ed ha lasciato ai greci su -cessori un 
bel dono ed un bel l’esempio. Ci a u g u r ia m o  
che la di lui opera venga compresa e con­
tinuata. La parte più im portan te  di que­
sto libro è il vocabolario greco esperanto 
che prende 422 pagine. Per quel poco clip 
ricordiamo della .bella  lingua de ll’Ellade 
ci sembra clic esso sia fa tto  con quella 
serietà che tanto ha  d is t in to  l ’i l lu s tre  me­
dico turco nella sua  propaganda. (I libr<- 
è certamente destinato al più g rande suc­
cesso e corona degnamente l'opera lunga 
persistente e valorosa del nos tro  amico.

DeWaracìq, />ri H om nra  aitano </, D e  
L. Zcvnmdiof.

Rcpreso de Honmro La «lidono 1913.
Eklonejo de Homaro. - Pasaje del Co- 

meroio K Madrid : png, 14. Interessante 
diehiurazioue di un program m a polit ico  
religioso ohe forma l 'opinione p riva ta  del­
l'autore de 11'Esponintu (die non deve esser 
confusa eon l’Esperan to  e ohe spiega a n ­
cora meglio le ragioni delicate «'he fecero 
lasciare al Dr. Zttiuenhof ogni parte uffi­
cialo noi m ovim ento esperantista .

$ 1  U c c e n d o r e
Rivista mensile del libro diretta dal 

PTof. ITALO GIA UR RO
Roma V i a  d e g l i  K e i p t o n i  IRt R o m a

(Questa nuova pii originale Rivinta contiene 
«ludi e receumoui di udii  i litui più icenit i  «ho 
•i pubblicano in Italia c al l'estero. V a io lo s i  prò 
(««noli attendono cont inua  inolile allo «indio «Ielle 
minici use pubblicarlo»! che du tutta Italia « da 
oltr'ulpe, mandano In doppia copia, i migliori citi 
toii c «eriltorl, l.n Rivinta «li grande ed clegautc 
to n n a to  lu  laggii.nto già I migliori ccutii lutei* 
{•liliali, e le più spiccate personalità d<-lln cultura 
I bauuo deguameutr «aiutata.
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L q  1 $ f o r m a  M u s i c a l e

Periodico settimanale diretto dal M.o Carlo Scaglia
: :  A L E S S A N D R IA  :;

11 più r ip u ta to  e diffuso giornale d ’Artemusicale  che si 
pubbl ichi  in  I ta lia . Vi col laboiano i più insigni musicologi, 
ed è fornito di n o tiz ie  dai più importanti  centri musicali

Abòonamtntu fino a l j i  Dicembre i f y l j  /- 1. 50

Am m inistrazione Piazza Carducci I Alessandria
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C o o p e r a t i v a  E s p e r a n t i s t a  I t a l i a n a
- S a l i t a  F* o  11 a  i u  o  I i , 13 - A

$ — -------------------------
. ; < I»u  a « • | • i 1 1 \ n  j • r Ja < r i i/ ione c la vend i l a  fii l ib r i  di p ro p a ga n d a

; r < |  • : j-*o . ] , r  !•' ji| plj< i.xit ni  i iai i (  Ih* (J<ir Ff-j r j s j i Io .  Intende f a v o r i r e  l ' opera  ' F i  
} • ‘ 1 - - ’ i m • •« >. t: < • i.«!n ]< 11 > Ir i  li t r r u  1 i mi 111* pi oj i i** cdizion i .* S i  di  v^n ta soci
■'c'i > • t -• • f j i i  d i  lii : 5  )? pii! ili in i a !«• dh libili di l i re  5 . j

f ^ G R A M M A T I l C l H E
P r  i o Mai.uale della lii gita ansilinna Esperanto dieci lucei lezioni e «octtbohirio

■ ’ r  uno • ( in pieto. L i t r i  ito ,rerde d i p ro p a g a n d o . Un esem plare
!<•>< o ((/!> t eo coi toh na doppia. Un pacco posta te  ̂d i 3  Ig . ne coìtitene

d io  J'eotuo a i p r o ftig a n d is ti  ec id io  cut (ohmi ta g lia  d i L . 6,CO
Dell. A. stroniboli - M a anale completò p o ’ lo studio deda lingua a u silio  rio  E sp e­

rò ■< j .a  cdf.iGìi» riveduta  e cartella . Volum e d i ■'/Ili pop. ((ai e si rei zi
‘ic o 'i. U d ine, recalo!(trio (om p/elo E speran to -ita liano , esstazia le

■ a> ola r io  l'a lia  no-tspi t anlo, ed in tercisa  ale m cnogra jia  &\il p ro b lem a  
"  Vagita internazionale e storia d e ll’E speranto . (U n  /c a c o  postale d i

■ ■ t.tf. < a n tite e  14 M anua li e viene inviato fr a n c o  a i propaga ud isti contro  
c a r te ;  „a ta g lia  (li lire d ied i -W ì •&.? JM-- - ^ P  • | .  , 1,00

f D I Z I O N A R E S C . ? '
0 . Muezzini —  D izio n a rio  Ita  Ho ilo-esperanto 2.a e dizione rired. ecorr. gag. 437  L 
G. PuccSneili — 'D izionario E sperànlo-ita liano 2.a edizione . . . , f . ,

P ro f .
P r o f
fcbbt- — V orfaro de E sp eran to  legato in le!a 
Verax E m  ìdcpediu Vo(rareto E speran to  legalo . . . . . . ,

L E T T U R A  ! ? •
Bore/ D re sd tn  — lidi vessanti libretti

I L I  B R I  [ D  I
A àppra r < B ib t ioteko 1 uh m a c ia  d i A d er  e

di Ud n , a  ili /iena 4ó pag. im i ira tissim i per l ’esen  izio e pra tica  del/'E spe-  
ogni libretto r o s i t i .............................................................../ c  /idi L.

2 .5 0
1.50  
4 .0 0
a. 00

b
0 .2 5

1. ljegolil/relo.
2. 1 obi O/j de . 1 udi i m II
2. lii/iiit Bii>jorino.
4 l in su j Ha ! i/ntoj.
5. Don K ifujto.
>i. U  ta Bibita.
7. E< 1 frtnnaj. 
a. t J  Ki/medioj.

9. P raktika F razaro. 
10-11. J a p a n iij Raionloj.
12. R ra j/ t  ruutfì j .
13. 1 litigaraj Rakoiitoj. 
1-1-1.i. .1 muro lui) / ‘sifie. 
Ili. Kotnerea Fores-p.
17. Foithi/oJ p r i  II ig ir no 
13 L a  /lego  de la  O ra  B it  .

19. Binjoru /{erkides»
20. L a  L a sta  Usammo.
21. H augara j R a ion lo j
22. N ord-germ ana) Raionto).
23. H ispano) D ro m o )
24. La lnslUulo M dner.

La colli donr r. contili data. 
Jl.ro L. !.. ZuiiioiiIioJ. — Fonda menta F  reshnnat io pag. 460
Kbke / M ia legatiliro

L. 3 .5 0  
1.90

K. db Lftdefèza D enm  mfdro, .Storia, Letteratura, ecc. irrganùzazione esperà ni iste ,, 1,25 
un

urare  'jualsiasi opera caper
Oltre all>- numeroso open* in deposito lu Cooperativa Esperantista  Ita liana può  pro­

lusi opera esperantista  «dita all 'estero. 
fi  uste d i propaganda

li.

f ’arlatine d i p r o p a g a n d a ...............................................................
Francobolli di propaganda con r i t ra t to  del D.r Zumenhot' 0

„ „ Esperanto Lingvo intornaeia . . .  „
Ferm abuste  ili i-arta, ingom m ati con sc r in o :  Oni korespondas (''sperante al cento

D I S T I I N T I V I
In forma di spillo  u bruche . . . .  cado uh

„ „ bottone per occhiello . . . . .  „
„ „ c i o n d o l i ..................................................................... .
„ „ bottone -per polsini . . . al paio

mitizziti (irtilim viglia illi COOPTATIVI! OPHAMIIST* (TALIAM • Saliti Polltfiili, 13-4

al cento L. 1.—
TJ ' ì  t » --------

0,75

Stilli varie 
lUjIict

Salii uri* 
la tini* bianco Stilli ligi 

il tondi in

0,50 O.tMI 0 , 8 0

0,05 1 ,1 0 1. -

0.55 1 [ ' ~ 1 ,0 0

2.75 i 8.50 8 . —

gehova
iS i prega di inviare sem pre te spese posiliU in giti)

- - - - - - - - - - - - Le o rd io a z iio i devono m i r i  sempre iccompagnate dal re la tivo im porlo



LA ITALA GAZETARO KAJ ESPE R AN TO

Rassci/nn Nazionale (duolininnata lievito) Firenze.
1' Lavoro  (cintala gazeto socialista) (innova.
L'Unione (ciutuga gazeto katolika) Milano.
Caffo ro (ci u tuga gazeto poi iti km Genova.
La Vita Internaziona'e (duonmonata paca Revuoi Milano. 
lì Cittadino (eiutaga katolika gazeto) Genova.
Scienza in FamvjHa  (ninnata revuo) Genova.
11 Popolo pacifista  (inoliata paca revuo) Bonefro.
Alessandro M anzoni (duonmonata 1 itera tura revuoi ( 'astellaman di Stal-ia.
Les Journal des E tran jers  (seinajna gazeto) Bordighera.
La Illustrazione Adriatico-Trentina  (seinajna gazeto ilustrita» Trieste.
Speeialan citon meritas la bela ilustrita  poliglotta Revuo M undus kiu aperas iuse- 

majne en Roma, kaj enhavas specialajn artikòlojn verkitnj esperante.

Per speciali accordi colla Direzione della bellissima Rivista poliglotta illustrata 
•' M im dus „ ai Soci della I. E. A. l’abbonamento annuo a questa rivista sarà ridotto da 
Lire 10 a Lire S. La rivista merita tutto l’appoggio degli esperantisti italiani perche oltre 
inserire gli atti ufficiali della I. E. A. accoglie articoli importanti scritti in Esperanto. 
La riviste esce ogni domenica ed essendo scritta in sei lingue offre occasione di buon 
esercizio nelle lingue straniere. I soci della I. E. A. che desiderano abbonarsi vogliane 
rivolgersi alla redazione dell’I ta 'a  Esperantisto.

Libretto verde 10 centesimi

Quanto prima usci rà il n u o v o  libretto di p r o p a g a n d a ,  con- 

tenente: g r a m m a t i c a  divisa in dieci lezioni, con letture e dizionario, 

adatt issima per la propaganda minuta. *¥* ■¥* *¥■

11 l ibretto s a r à  in formato  “ MONO,, di 3 2  pagine e s a r à  venduto 

9- prezzi di f avore  ai gruppi  ed ai propagandi s t i .  -yf-

I m p o r t a n t e  fa c il ita zi o n e  per i soci della I. E . A .

PREZZO DI P R E / J O T f l Z I O M E  P E R  1000 C O P I E  L. 6 0
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